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Molta riservatezza, molta critica e la certezza di at­

tingere a buone fonti, sono necessarie nel porgere al pub­

blico le notizie, siano èsse teiste o liete. Ad onta dì queste 
cautele, non vrè giornale, che standosene al primo avviso, 
che gli perviene, now si trovi spesso nel caso d'essere 
smentito, perciò, quando pur si voglia trasmettere subito 
airuuiversale i fatti, ch$ ad ogni istante vengono narrali, 
vi sono varj modi per dare* ad essi maggiore o minore 
aspetto di credibilità. 

n * - ■ 

Quando uri giornale officiale stampa un supplemento, 
dà una notizia trista iti grossi caratteri, e iìrma lo, Dire-

mne, usa trsp i varj modi quello, che impone piti di tutti., 
a segno di spargere ì'allarme nella popolazione. 

Così operò domenica (14'corrente) la Gazzetta di 
Firenze' per alcune sconsolanti notizie venutele da Pado­

Vci. Ma queste notizie erano cavate da letterp partioolari;* 
ed essa voleva crederle esagerate, anzi non vere; e tut­

tavia non volle tacerle, . > „,,. ... a 
Questo modo d'agire ci sembra stranissimo, incon­

cepibile. Le notizie triste non vanno taciute; ma perchè af­

IVettarsi a spargerle con tanto apparato d'autorità, quando 
si fondano sopra relazioni così incerte, che vi autorizzano 
a crederle non vere? Potevate almeno aspettare un 
giorno1. 

Le vicende della guerra non tutte possono essere 
sempre favorevoli a una sola parte, benché questa sola 
abbia con se la giustìzia della causa ; troppo si è abu­

sato, egli è vero, dei conforti a bene sperare nelle no­

stre forze; bisogna essere preparati a tutto, ed è neces­

sario che gì'Italiani d'ogni paese lo sappiano, che siano 
dicontiûuo eccitati ad accumulare difese, ripari, aiuti; 
'mala Gazzetta di Firenze, ammessa anche la verità delle 
sue notizie da Padova, tiene,un linguaggio, che disanima 
straordinariamente, che parrebbe preso ad imprestito ai 
nostri nemici, per avvilirci, nella persuasione della nostra 
impotenza. 

Essa grida al soccorso contro YabonUo straniero 
che è sempre poderoso in Italia! Oh ! ben lo sappiamo; 
e a chi trasmette alla Gasserà gli oracoli da divulgare con 
'tanta solennità, Io abbiamo detto ben molte volto, lo dL­

|ciamo ogpi giorno, lo diremo sempre. Ma che cosa hanno 
fruttato le istanza, le suppliche, i clamori della pubblica 
jopmione? Dove sono i provvedimenti d'uomini, d'ar­

|W, di abili capitani, in correspettività dei grandi e urgenti 
Insogni? Noi lo domanderemo di nuovo: È persuaso il go^ 
verno toscano, ha egli confessato a se stesso, haed i di­

piaruto al mondo che la Toscana, unitamente al Piemon­

Wala guerra airAustria? Le inconcepìbili lentezze, gli 
^ori, i misteriosi atti, la irresolutezza nei comandi, la in­

digenza verso i pigri esecutori di questi comandi, par­

libero smentire quella persuasione. 
Si pone innanzi T esempio inaudito di Mierolawski e 

, 8.uoi P^di, come a rimprovero degl'Italiani. Oh! 
)' Italiani senza dubbio riconoscono e ammirano l'eroi­

co della sventurata e generósa Polonia, e vorrebbero 
avvero imitarlo; e forse noa sarà presunzione ricordare, 
|a questi tempi, la Sicilm e la Lombardia e V esercito li­

;^piemonlese. Mai Polacchi non hannechi raffreddi il 
,po Ghtttsianto, chi neghi alla giovcntb d'accorrere su­

bito in aiuto dei fratelli insórti contro Taborritó stranie­

ro, chi non preveda e provveda in tempo ai bisogni 
della guerra tT indipendenza ! 

Il rimprovero chela Gazzetta fa ài. popoli, doveva 
piuttosto esser fatto da questi governi, ai che potevano 
antivenire i pericoli, e non lo fecero ; che vennero ripe­

tutamente avvisati, e tuttavia indugiarono od operarono 
poco é lentissimamente. Lo fa essa questo rimprovero per 
mettere,come suol dirsi, le mani innanzi? 0 forse vuole 
accusare d'imprevidenza i nostri fratelli del Friuli, per­

chè1 facciano meno impressione gli errori commessi qui 
dal governo o da coloro a cui egli ha improvidàm'ente 
affidato le 'iite dei nostri volontari e dei nostri soldati? 
Dovremo noi fare tutta la storia dolorosa di questi errori 
e di queste imprevidenze? 

Nò; ora nottetempo di piatire, ma dì operare. Se la 
causa nostra in qualche luogo pericola, tutta Italia, go­

verni e popoli d'accordo, accorrano al riparo, e ogni pe­

ricolo sarà superato. 
ri >■ ■ 

•'■•'* Se voi prima di spargere VtvUapmQ;%lo sbigûitimeh. 
to con una notizia incerta, avendo puriraóne ragioni per 
crederla vera, e anche non avendole, ma solo per mo­

strarvi persuasi anche voi che bisogna operare energica­

mente e fare grandi sacrifizi, sé voi aveste detto: il go­

vernb Ordina una nuova leva, il governo raccoglie armi 
e denari con quella autorità, che deve avere e che dalla 
fiducia dei cittadini gli viene, ilgoverno ha procacciato 
buoni capitani dal Piemonte, perchè quelli che noi ab­

biamo e che si possano dir buoni anzi buonissimi sono 
pochi, il ministero è tutto persuaso di dover fare, anzi 
vuol fare davvero la guerra air Austria...; e se ad onta di 
ciò il paese si rimanesse indifferente, allora avreste di­

ritto di rimproverare il paese, e dì rinfacciargli l'esempio 
dei Polacchi. 

h 

Volete che noi si sia Polacchi ? siate Polacchi anche 
voi; ovvero noi siamo e vogliamo operare da Italiani; ma 
è necessario che anche il governo sia tutto e voglia tutto 
operare italianamente. Faccia egli, come ha promesso, 
col popolo, se non vuole che il popolo faccia senza di lui. 
Le parole sono state molte e belle; ma ì fatti non hanno 
corrisposto; ma gli ostacoli che pur ve ne sono (e come 
suppórre il contrario in un paese uscito poco fa di sotto 
il dominio assoluto ?) non si è saluto vincerli, o si sono 
lasciati crescere e consolidare pèrla indolenza, per la 
smania dì conservare nel nuovo ordine di cose gli ele­

menti vecchi non buoni, per la irresolutezza dei provve­

dimenti— 
Intanto noi non abbiamo conferma esatta delle no­

r 

tizie date il 14 col supplemento della Gazzetta; noi ave­

vamo anzi in quello stesso giorno un ballettino stampato 
a Vicenza il quale nella stessa data del dì 41 recava 
notizie consolanti e affatto contradittorie a quelle della 
corrispondenza particolare della Gazzetta. Non volem­

mo divulgarle per aspettarne conferma autentica. 

ALLE DONNE TOSCANE 
i 

Quantunque anco ai popoli del Mantovano palpiti il cuo­

re per la Sacra Causa del Risorgimento d'Italia, pure, dis­

seminati in poco numero sulle vaste pianure da loro abitate, 
continuamente minacciati dal!1 Austriaco oppressore, quasi 

lutti ridótti élla miseria dalle sue scellerate rapine, non­po*­

sono ancora prender parte attiva quanto vorrebbero aU'aiutù 
degli altri Italiani che combattano sotto Peschieraj^òttp Ve­

rona, sotto Mantova. Quindi i vostri figli, i vostri Iratelli,'"li 
vostri mariti, se lo mai'aria o le palle dei nemici li costrin­

gono a giacersi nel letto del dolore, debbono per nep^sità 
cercar ricovero e assistenza negli Ospedali di CastelìucchJQ, 
di Marcaria/di S. Martino e di Bozzolo. Oltre ciò, ad onta 

1 , ■
i * " 

delle pietose cure die spendono a tale oggetto le Donne di 
■ _ ■ ' ■ 

Milano e di altre Città Lombarde, negli accenno li luoghi man­

cano mólti dei comodi necessari! al buon custodimento degli 
informi, o dei feriti. —■ Donne Toscane! voi percorreste le 
vie applaudendo al vessillo tricolore; voineitcatri\ovete&ve«p 
tolati i fazzoletti e battute le mani al irido di Fivà la litui-

pendenza d* Italia; voi in questi Campi avete molti Esser] 
che vi sono diletti. — Or bene, date novelle prove di pa­

triottismo, di affetto di famiglia, —: Non vi chiediamo di far­

^vi Portabandie,re, di cingervi le armi al fianco: vi chiediamo 
di provvedere questi Spedali di còse indispehsobili a minora­

r >
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re le angoscie di Colorò che dovranno esservi trasportati..^— 
Mandate fila, mandate lenzuobì fascej medicinali; mandaté 
quello che potete per la montatura dei lelti, per T uso degli 
ammalati. —. È un santa e pietoso dovere} — adempitelo. 
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ISCRIZIONE PER LA TOMBA DEL MAGGIOR LANDUCCI 
a 

QUI DI FACCIA AlXe MUBA DI MANTOVA 
IL 12 BUGGIO 1848 

I MlLITr DELLA SANTA CROCIATA 
CONCORSA NEI PI VNI LOMBAUDI 

PROPUGNATaiCJil DELL'ITALICA INDIPENDENZA 
DEPONEVANO L'ESANIME CORPO , 

DEL MAGGIORE TOSCANO FERDINANDO LANDUCCI 
TR.î lTTO DA COLPO MORTALE ., ■ < ' 

MENTRE CON POCHI GUfiRIUERI CHE PRESIDIAVANO LE GRAZIE 
RESPINGEVA E INCALZAVA L'AUSTRIACO ASSALITORE 

PIÙ* POTENTE DI NUMERO PIÙ» MISERO DI VIRTÙ'. 
O PRODK ITALIANO 

LA VISTA DEL TUO SEPOLCRO SGOMENTI IL NEMICO 
CHE RALLEGRO' DI SUA FUGA 
IL TUO SGUARDO MORENf E. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO. — il maggio (Opinione): 

Oggi si pubblica un regio biglietto con cui viene 
abolito il bollo dei Giornali, i quali dovranno unicumente*' 
pagare un franco per trimestre per ogni associato. Venne 
diminuito il bollo che ancora pagavano entrando nei reg^ 
Stati i fogli italiani; si mantenne parò sempre quella di cui 
sono gravati ì giornnli esteri. 

•12 maggio ( Opinione): 
Da lettera particolare sentiamo che sia giunta una staf­

fetta al generale Dufour in Ginevra, portante che gli Au­

strìaci abbiano violato il territorio elvetico, dalla parte del 
cantone Grigioni, onde fare una discesa in Lombardia e pten­

èdere alle spalle 1' esercito sardo. 
— Leggesi nella Gazz. Piemoniesc: 

Alcuni periodici francesi annunziavano nei giorni scorsi 
che un dispacciq telegrafico avesse ingiunto al generale Qu­

dìnot, comandante del corpo d' armata così detto delle Alpi, 
dì entrare in questi Regi Stati. Quantunque il senso pubblico 
abbia riconosciuto T inverosimiglianza di queste voci, pure 
crediamo conveniente di far conoscerò che in seguito alle in­

terpcllazioni fatte dalì'amlKiscìata di S. M. in Parigi, il go­

verno francese si­è affrettato di dare le assicurazioni le più 
positive sull'insussistenza delle notizie avventurate dai gior­

nali in quistione. 
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MXafiaora det Depatati trovavast riuiilta 

CAMERA DEI DEPUTATI 
* ■ ' ' ' ;8éiluta del io màggio. . 

î W Ë pom. Lotto etf 
ôpp^vatô II proeesso verbale si adottò Ja prgtmi'Sno venisse^ 
imeWo M ralnlstoro V Indirizzò al rlngrMtóiAmlWlffllo il ^tomm 
flto­dàlia'cntoàro a S. TÈt. ti Re ed aireseTOf l M assumessi I 

/Mft^ai fârïô ^rveht^e. Quindi si coriimdçrm aïsnhiiua d o ' W 
reaisKvérbttfhrelatlvl allo.cjlezlonl. In gtìiitìiiffi'pSWI'iroron IroVftt 
. ̂ òtar l o vônn^ approvala la nomina di qfMldtii itf6putall,suljrâ 
' v di­elezióne avevano versato i lavori degli ijpfò'K 

­Venne sospésa la Va lidazlone di alcunaM ctfï |uëna del G|M 
raïô Bitràntro piìr non essoi' stata fatta nif^ltó|nt'pi^jcssl veftìàn 
del numéro dogli (ilollorl Ingerì Ut. DdttoièlWra^^mnallatóPr 
assórsi,pfpccdttto nello stosso giorno allai* S %"i;Ôtazlofibper là ffli-
mìnà dai Reputato î quclï.i del prof, VachtM Mi Bbllcgifjl Strïf? 
ì.itó'tóyiiia^ta nulla per essere stati c ò M * un'aorta v * 
tiM't&ûfâè elohoraU. Pu dïfforiia bd a i t r^WnofP^or taa 
(julstlone insorta stilla inamovtbllilâ degli impiegati. . 

CAMERA DEI SENATORI 
Seduta del 40 detto 

Appena terminato P appello nominale 11 sigi GlOVèio tìorVS preSS 

* ■ ■ 
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Onde riassumiamo il lavoro della Camera fino a questo 
oggi: 40­4 elezioni approvate: '12 o ­14 sospese,' 8 o9anmil­

. ■^->i\ • . . i i i , - ■ i i * . - J ^ . . i­ ■ - i .-■*■ 

im-'fmaWtin del com 
i|p!ffc Iperiamo che Itì 
,""""" ìli'eieztohe del 

' « Signori sonatori, ieri un membro della Camera dei deputati fa­
^ndòsl l'organo di lutll gli ufflzil, proponeva* e la Camerâ  pronun­
iiìava, ringraziamenti e voli di piena fiducia al ro, ed all'oscrcilo 
cbmbflUenU perle sorti d'Italia. Fin di Ieri to mi proponeva dj osler­

'̂ÀafÀl"̂ adMlD(it:'"âénLÏmehtî e rio fui Imiicdlto fioiiarirb dal non es­
flere s(j\ia la nostra seduta pubblica. Credo in conseguenza di estera 
itópeire Hai voli diluita riìitibra assemblea propónendo un trl­
btalò/at grazloidolotinl, di rtcondsconia b di, fède al ito caV(lllérea(ìót 

, e^a^forlG esercito ebo lanio valorosamente propugnano; PlndlpenT 
Xèn^èia gloHà lialinna. Io porto fiducia che mentre quest'altosarij 
Ver esft una: prova Indubitata della nazionale simpatia, tornerà ad, 
­mpìtRinpo; «sdnfocto al magnanimi, o sllmólo­a sempre maggiori falli 

. a nuòvo,ero 18̂ 9 , , . t 
li i Jfoiìòil ed tLonibardl fratèlli qostrl ci guardano: sia nostra 

óàiìsa di provaVè ini essi quanta sia ìa concordia, la. fède ó la cò­
elapzaMlel pvòpppllo o del sacrinzlirranoi; possa M nostro esemplo, 
lì noslVo disinteresso e l'abnegazione, essere quelli che preslo 11 
chlahii fra io nostro braccia, e riunisca poi bòne comune In una sola 
B̂aiighiflèa famiglia. Sappiti dùhqùe per bocca nostrali Ito, resercllo 
■eia nazione lulla, p sappiano 1 popoli stranieri che noj nò per dl­
sftàtrl ristaremo un solo momento dal sostenere a.tull'uomo con 
ìtitlà l'o'nérgia, contuìtiisacrinzii. di beni, odi sangue (juesla causa 
­divinai fehofii sompriì il voto, delivìtalla moderna, e la quale checché 
si faccia q si dica, Dio volente o la nazione alulantui non può oggi 
màtiôaro. Là nazionalità^nostra dipende, b signori, da noi» (vivissimi 
mMsi);/ 
./■; pope quostfi discorso nella cantera si parlò ancora per gran pezza 
_di tempo; ma noi slamo dolenìi di non poter far conoscerò ai nostri 
içiior) su che coisa sKigglrasse "la, discussione, degli onorévoli sena­

/tori be* rt«n osâer là loro parole giunte sino a noi, còsa che bori* 
.Bapplflhnu se si debba atlribulro all'ampiezza della sala, oppure alla 
debolezza di yoco dògli oratori: solo abbiamo Inteso una mozfono 
^oìcbtyo di Cïirdéhàs di andar ad assislerb ad una messa per chle­
doro dallo Spirito sSatìto ohe la camera sia illuminata. 

>'.;> ;Xa mozióne,fn approvala: In conseguezza crediamo.che la «ç­
dtijadi domani'cpmihclerâ col dar compimento ai piò desidèrio del 
" ^ "'oso.proponente1. f 

CAMERA DEI DEPUTATI 
n J I 

' . I 

Tornata dèli'il màggio 
' i ■_ 

Questa seduta fu più feconda delle due precedenti; 50 
1 ' . ■ ■ - ■ ■ - ' ■ ■. ' - > - , ■ ■ 

e più elezioni Venhe'ro esaminate ed approvate. Il lavoro de­
gli uflìzi abbreviò quello della Camera. Sei furono le rela­

^ 

zioni fatte. Seguiranno cinque annullazioni; quella della no­

mina dVl cav. Jkina, perchè siansi fatti i due squittinii neî­

"V Ì$tesso giorno; quella dell' ingegnere Fagnani, perchè con­

traria al disposto della legge elettorale circa agi'ingegneri: 
' ^ l l a del notaio Scapini, perchè segretario comunale: quella 

del /notaio Rocci per lo stesso motivo, e lìnnlmenle per lo 
stesso, motivo quella dell' Avv. Arato. Con un tal giudizio la 
camera litì^pncato dì netto­la questione relativa all' elegi­

bìjità deij^retari fcomunali the aveVa giò occupato i com­

pilatoli dèlia leggo. Tre altre nominevennero sospese, quella' 
deirAvv. Belloutì, perchè eletto ad avvocato do'poveri, e 
quella del sig. Martinet, perchè un' inchiesta venne ordinata, 

, e, quella del collegio d­ Isili, perchè priva di documenti im­
i. . ■■ 

■¥ 

, ­ Alcuni sospetti di corruzione sorgevano sulla nomina 
•à^nti deputato Savoiardo; la Camera mostrò le sue nobili su­
SceUività a questo riguardo, applaudendo caldamente alcune 

:
' ' '

r
" ■ " ' ' ' " . . ? " - r " , 

generose pftrolc pronunziate contro questo vizio che servì a 
precipitare un regno vicino, La camera senti che se sul na­

T-J" 

scer suo procedeva rigorosa in questa materia, avrebbe dato 
,.a|;pçe$e V arra pîû sicura della sua indipendenza e della sua 
iinqpalità;; noi divi((iauio pienamente questo sentimento, ed 
applaudiamo al bravo deputato Guglianetti che seppe sì bene 
esprìmerlo alla Camera. Questa volta le discussioni furono, 
più rade e più concludenti. Vorremmo, solo perla dignità 
•nellft.Gapfiera, che ella si mostrasse più avara de* suoi ap­
plausi: ci pare che questi debbansi risparmiare il possibile, 

i ■ v s '-. " ■ . . 

perchè npn perdano il loro pregio. 
V ,_ Quando i Deputali sw0 altamente compresi dellabontà 

* ■ - • 

#d opportunità di una proposta, hanno tanti altri modi disi­
o, senza ricorrere all' pstremo, ai battimani. La Ga­rmer̂ ; dj Ergncia, che non era la Camera più esemplare pos­

^ i l e , pure bramente applaudiva anche agli oratori più pre­
djlietti. Yorreiiìimo poi che la Camera ordinasse che niun se­
gno di sorta venisse dalle pubbliche tribune; queste non 
entrano e non debbon per nulla entrare nelle cose sue­

no allol^ffi^azione 
' flìflto al .più iTOpÉ' possa 
ttftfe definitiv^lf'âeside­
f p n d i prov«^ttÉÉ che 

i^dòunme^lìiftàtiPre­
% bel qtiahf Èì «Mm de­

e costtteita: ri#IMII#^iù per ìfi^M éwlê aï-

l i M f f t ï 1' urgenza de' 
i aÉÉÏ« t a t r apocoa i î i f i 

^s Éf Camera de'Seri 
à iMî t d i É Camera dei 

>"» 

Ì ISSVA #hiagP;|f». ftal 
fi 

Comnndo Generale della R. Marina che una mano di greci 
impossessatasi di otto barche pescareccie sulle spiaggìe della 
areèi.à ifttssa, infcstanòjt ui&ri ita Itala éVoôlza, ed famnd' 
già sacclVèggiati à i ^ r s ^ ^ e h t i / h d «n'6 Se^uali û ólseì­d 
tutta la ciurma.' 

F 
■ -i 
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Il Comando fece partire tosto le necessarie disposizioni 
acciò i comandanti dfe'RR. brick la Staffetta e T Aurora 
vigilino e tutelino 1 nostri leghi mefcantHi. 

Si prevengono pertanto i naviganti > acciò tale avveni» 
mento sia loro di norma. 

La reale squadra eli $. M. Carlo Alberto, già partila 
da Genova per l'Adriatico, è compósta ile* iseguenti legni: 

* S. Móhètc, Fft̂ tttk éòiitimdata dai cav. Albini, Con­
"trûmmirâgliOi 

Gëifeys, t'rdgtìta comandata dal cav. IVlamelìi. 
■È&ôltM, Fregata còfiiòriaatà dal cav. Vilìarcy. 
agitila, CorHih conianda'tà dal bè̂ on dò ìtóìibetté. 
Jùroràì Brigantino còihahdató dal ctï̂ . Maiaussehë. 
Dàino, Brigantino comandato dal ebbte di Perràtii. 
Staffétta^ Brigantino comandato dal sig; LëhcbAhtih.­
Tnpoli, Piroscafo cortiandato dal M. Dinegro. 
'Màlfatmo, Piroscafo comandato dal marchese Gbvà'. 

. - H » * 

ALESSANDRIA ­10. (Pensiero Italiano. ) 
Domani mattina arriveranno qui per essere custoditi in 

cittadella 400 prigionieri Austriaci. 

CAGLIARI i, (Nasionale di Cagliari.) 
Essendo stato riferito alla Maestà del nostro Re nel suo 

L I , I 

quartiere Geneilìe di Volta il divisamento di .un considère­

vole numero di Sardi di' far parte dM R. esercito onde ren­

dorsi utili alla santa causa dell' indipendenza italiana; e la 
dimanda dì venir loro facilitato il mezzo di recarvisi, mentre 
espresse i sensi della sun soddisfazione per questo lodevolis­

simò desiderio della saT'da gioventù, ha approvato : 1.0 Che 
si somministri à spese dello stato a quei volontarii, che si 
presenteranno per arrolarsi, il mezr.o di recarsi al più presto 
possibile nel continènte sìa isul règi piroscafi, sia su legni 
mercantili che vërrnniio appositamente noleggiati. 2.o Chó 
dessi siano, prima di avviarsi all'esercito, assettati tutti mi­

litarmente, v'ostiti ed armati. 3.0 Che sarebbe suo special de­

siderio che i volontarii vengano nella massima parte ascritti 
f
. - . 

al reggimento Cacciatori dfellà Brigata Guardie, e che ove 
alcuno.di essi volontarii lo'desideri, potrà essere ammésso riè! 
còrpo dei Bersaglieri­, oppure nel battaglione di R. Navi. — 
S, E. il Sig. viceré nel partecipare al pubblico colla data di 
oggi queste sovrane dteterminàzioriì, ihvita nhovàmente i no­

stri giovani a Seguire al più presto l'esempio dei compagni 
già partiti col vapore S. Giorgio. 

■ -

i 

■ PARMA — S maggio (Unione Itâl) 
Il Governò ha daté le disposizióni ïiêces'sèfië alfinchè 

éièno aperti'de'regtórì in tntó i Comuni délìo' Staio tfndfe 
racéogìifei'str^agj del pòpolo pur quaìvilkqtiepaHUò ihibrnò 
lai Wtùri ostini dì qùéto 

PIAGENZA ­ 4Omaggio. 
Quest' oggi Piacenza dà pella prima Y esempio alle aHrè 

città italiane coìr unione al Piemonte. > 
Grandissima festa per tutta la città. Le strade son gre­

mite di gente: brilla la gioia sul volto di tutti o ci dicono; 
Quest': oggi saremo anche noi Piemontm! 

L'altro giorno vi fq votazione ed i voti furont) i se­

guenti: ' 
.­ ^Ovoti per Parma. * 

60 pella Lombardia. • 
300 per Pio IX. 

37,000 pel PiêftïOnté> 

i 

iV voto sìpuòSdire unanime­
Questa sera havvi illuminazione per tutta la cittò. 
Una depurazione parte domani pel campo «•; presentare 

a Carlo Alberto il voto de* Piacentini, ^ 
Deputati sono ilnostrp attuale podestà GavsrflU'avvor 

calo Gioja e il dottor Rebasti. 

GUASTALLA 4 iOmqggfe^^ , , / " 
Sulla meMânoUe>,mentre ìeMVó|{^réÌÉ^é un pò dì 

Sso stesoì^flì^pi udii gridarci àirAritìi; e nello stôsse 
^ ,o le sehtîiffiffâWfczâtc spararono due fuÈÌJàte. Tutti 
remmoln pietff#!fflttò che non tisódii­e, edavemmotìllora 
la notizia chè;'ff^ÌMl'e d'Arco­Terrari avea levato tutto 
il Campo, e tdftfK^dio da Mantova .direggënjosi colle 
truppe su Goîfôf i r t chè noi eravamo rimasti al punto 
d' esser circofffefftìfïedeschi e tnìcidati sino ôl!' ultimo, 
se urf 'forte ïfÉW¥f;# armati fòsse escito da Mantova: e 
tuttodM1 in griffî , Èffe lealtà è della sapienza di questo Ge­
nerali fègalal^tfifl'Situale Ministero toscano, tfoi siartio 
tosto#|^te;ì^&IIÉ ertili per Casalrwa|gftìrè, rifóc^ndoio 
strada fétta, 'ed oggi passammo il Pò «rrivando a Gttastftllâ; 
e domani ci porteremo, sopra tìoritìccjiiaria rimpetto a Borgo* 
forte. Itedeschi fortunatamentB furòftòtardiidWettiti,poiché 
inutìlmeritQ ci ìfisegtiirono per ben òtto migliri. Ueàct boi 
safvì déves! pròpria ­attribuire ^ un miracolo della prov­
videnza, in barba al Ministèro toscano ed al suo Generalis­
Simo! MI !1 

■_,. MILANO —12 maggio. (7122 Marso Gior. 0$ ) 
« Le seguenti parole non hanno d* uopo di commento. 

/ /22 Marzo giorni 0cMe del gwmiô,provvisorio di 
Mijano.muto sino a questo giorno, sulla unione della Loin­

bàrdia còl Pìemoìite ecco eotìiè &|gi Sivespfh^: ■ ­'■ 
« Oramai è inùtile il dissi timi a rio; qnàlnnqutj '$)à If 

forma sotto culi Louibardi vagheggiano la ïibertàjr si è èv! 
dentemente manifestato nella maggioranza della nostra m-
zione il desiderio, e direi (juasi un'impaziente ed indiscipli­
nata smania di fondersi col Piemonte* Un tale desiderio di 
luogo à conoscere come il buon senso delle nostre popola­
zioni abbia saputo comprendere che, per assicurare il con­
quisto della libertà, è necessaria l* indipendenza, e che noa 
vi può essere indipendenza senza forza e forza senza unione. 
I guai infatti dell' Italia derivarono sempre dalla soverchia 
vitalità individuale dei singoli municipj. 

•f2 maggio. (Gasa, di Milano); 
Nitin moviménto iiiiportantè ebbe luojjò in questi ulti­

riù giorni al campò pienteintese. 
Ieri allé cinque nòm. fra Soinmacàfrïprignâ e Lùghgha­

Uà una pattùglia di dragoni pictnónt&i scontrò tltìa pattuglia 
di ussari austriaci èomposfa di 6 saldiiti seillptibi ed tìn tlf­
ficiale. Il drappello austriaco irivestito dai snostri vtìtlè diren­

dersi, e fu trucidato. I sette cavalli feriti,aheh'esslandarono, 
fuggenti per le campagne. La pattuglia £temontesÈ tori\i 
trionfante a Sommacampagha. 

Ieri il Re visitò il campo d' assediò sotto Peschiera i 
Cavalcasene, e a Ponti, iridi per Sàliofize e Mbnzamhano si 
restituì al quartier generale. Le bandiere di varj colori e di 
forme divsrse che si innalzano e si mutano sulle toiri di 
Peschiera sono certamente segnali di eofìvena­ione fra Man­

tova e Verona ajutati da qualche esploratore austrinco 
sulle circostanti alture. * 

La colónna de* volontàrj parmensi fece prigionieri 
340 àùsWiaci all'Isola della Scala,, con pochi colpi di, fucile, 

— E stato fatto un' indirizzò hlgóverhò provvisorio dì 
Milano col quale «si dómàhtìa che il governo abbia a porgere 
» a tutte le provibcìe Lombardo uh .tiièïzb solìecilo di dichîa­

» rare il lor Votò perflà fusiohf in tin àòlo stab monarchico 
ì) costituzionale de! Piémòtìlecolla Lombardia egli altri stati 
» d'Italia non per anco is t i tui t i ; W iv'dotàànda inseguito 

r 

« che qualora !a proposta venga ammessa, il governo provvi­
» sorio cer»tral« di Lombardia voglia lab conoscere a quelle» 
» della Venezia la risoluzione da lui presa, invitandolo ai 
» n^ire di conformità. ■» . ' 

' • i 

iSOTIfclE DELL'ËSÊRtilTO. 
Quartier qènWate di Sommtt Campagna 9 màggio. 
Lnostri feriti sono stati trasportali per la ihassìina partii 

dagli spedati dì .prima linea a quelli s,tubtlit,i più addietro, eii 
à convenienti distanze, perchèiihalatipìùaggravatipossitno 
aver luoghi di riposò fra jb ëpaiio che ora separa f esercito 
da Cremona e dà Brescia ove sono gli spedali principali. 

— Si sa da corrispendenzcdiufiiïiali austriaci intN'cettfl 
ieri sera mentre erano recate da Verona a Mantova; elio 

■ fcssi ebbero varii ufiìziali uccisi, fra i quali il colonnelo 
Lèutèndorf, il suo ojutantè Batistìg, il tenènte colonnello 
JVadarrtlft, il capitano Zergollen è che Sonò stati grrivE­
mente feriti il 'maggior igenerale conte Salis, 11 captif 
Brandt e il capitanò Botzold. 

Le slesse corrispondenze parlando dei cqmbattinienu 
di Verona contengono ìa notizia scgùctftë: 

* Disgraa&itàmèhtò il. règgimètitó sesto Geppert e 
.** Sigismund non tennero fermò (ciò !s?«6 reseru. detto tra 
.«di noi), e quantunque molli ufiìziali del seguito, il*)'1 

« ÌÒnnéilo stesso, vani ufiìziali ^i Jstato maggiore li *"' 
VoìiVì 

le 

« mss&o 'M p'tm è feòireàfempio, la tosa non 
fct (àbdarè {̂ ic) e bifeognò ^efroèederè i. 
" I ­Varii; èonpi dell' esercito cominnàno ad occupare v 

stesse ,posizioni, donde frequenti rieognizjom spinte neii 
pianura ottìigano il nemico ad wn faticóso andinvien' 
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ordine ali esercito; ■:';­'̂ ^r,*'v:^:':' 
Ai Capo Mo Statò Êi0Mb^ 

MONTEBELLUNO; ­ ^ 6 ihag|ia: t n; 
OTJARTIERE GENERALE DELL' ARftÎAÏA PDNTIFIGÏAv 

La Piave divide le due armate, t t nèyi,' ch% si Sciol­
gono la rendono più che mai inguadtibjte è non posso (rensa­
re a.far 11 ponte e passarla di fórzH/ jprihia cheîltf divisione 
ferratimi abbia raggiunto, ed abbia: ayytotenipò­di ripo­
sarsi e mettersi in ordine. Stasurtt'à.Àvè'^itì^ip't^ìÌFev.islo 
la prupa tèsta dueplonna. Intanto io penso impitrgàre il tem­
po, a 'lei. nee.essarip negli, ultimi preparativLt dipingermi 
nel!'ftlta Piave.cpn una parte delle mie forze* onde cercar 
ili dissipare una colonna austriaca che pçrdeneâa ed Imoijti 
è venuta sp Belluno, che 1 ha avuto a patti* Oggi ho Hcono* 
sciuto le posizioni sullaPìave. Per ora si scambiano alcuna 
cannonate e fùciiàte con poco risultatole ­co), frdtto perai )&* 
portante di agguerrire la;truppa, ;che éitifatti. ottimamente 
disposta. Spero poterle dare qualche più importarle,rag­
guaglio. 

DufyvftDo, generale.'"* 
VICENZA ­™ 7 maggio, ur^ 12 merid. . 
é3Ò Austriaci di cavallerìa,, giunti ieri' a Lónigò per 

asportare il rinianentedel grano reqtiisitp giorni spnoy e 90 
buoi di nuova rcquisizionè, sono riparati, parte ieri* sera e 
parte stamattina in gran fretta, stmza nulla asportare. 

P A D O V A ­ ^ 8 maggio., ^ ■■■: ■■ 
tederà di un tìffiziale della, divisione Pèrrqri. 

Ieri a Monselice abbiamo noi arrestato il Direttore dì 
Polizia deli'cX'Dttca di Modena assieme ul governatore di 
Reggio, e ad una terza persona, che non si sa chi.sia. Co­
storo èrano diretti a Verona con munì. 30 carri di fruménto, 
8 superbi cavalli, e più un pacco di gioje e carie dirette aU 
T. ex­Duca medesimo. Subito seguito Y arresto si andò a per­
quisire ilPalazzo, dftto Battaglia^ già appartenuto al Ducâ  
e nulla vi si rinvenne. Nella notte furono faite imboscate; 
ma tutleinutiii. Ecco poi come accadde 1'arresto. Un nostro 
Sergente, emigrato modenese, riconobbe il Direttore di Poli­
zia, mentre in un piccolo legno'fuggiva al gran galoppo. Ba­
stò la voce di luì, perchè tutti quelli che erano a eavallo 
(fra i'qpMi era io) lanciassero a tutta corsa i cavalli per 
raggiungerlo. Quando costui si vide stretto» si mise a pian­
gere, indentò fuggire pei campi: io peraltro saltai un fosso 
e loAtrtfoi di faccia, mentre il Rossi (figlio dell' ex­Amba­
scialòre di Francia) lo serrava alle spalle. Non eli fu torto 
un capello; fu solo perquisito, e gli trovammo irV petto il 
paccoHigiifì^ ' ^ k ^ ­. ­ ­̂  .. '...,■ 

VENEZIA — 12 majlgio. ( G. di Fenesia ): 
IL GOVEIINO PROVVISORIO 

^ ■ i 

DELLA HEPUBBUCA .VENETA ( 
h- - < 

Decreta: , ^ ,., 
lì cittadino Giacomo generale Antonini ènominato co* 

miaDdeiite della città e fortezza di Venezia. 
Venezia 12 maggio 1848* 

Il Presidente MANIK. '• , 
Il Presidente del Conùtafo di guerra il gcn. ARBIASDI. 

// 5cyr. J. Zennari, 
TRIESTE ­ H maggia. 

NOTiFlCAZIONE 
ìl Governo di Sua Maestà T Imperatore e Re, inseguito agli av­

venimenti dell'Valla ed in coerenza col procedimenli^di ftìerra che 
fu d' uopo fTHïlloio in corso contro lo Provincie del regno tombardo­
Vonelo. in rebolliono contro II loro Suvrano. lia deciso di mollerò Ve­
nezia in'Vaiato dlbloccn; laónde reHln Interdetto Al bastlrnenii e bar­
che d'ogni sorte di pnrlarvisi, coH'avverllrnbnlO( ch'è Ili cas» ton­
Irartimrebb sere respiuM eolia forza delle armi. , 

Vn'À squjidra aiistriacìi ha dlglà prosò posto In qtielle acque a 
mantcnimeitlo dei blocco. 

Ciò si porla i» pubblica,nolizia In seguito d'un ordine di S.­js, il 
minisiro dell'interno'di'dftia 28 aprilo a. K n, 1278, 

Allo polen/e estero ne è dlgià stala fatta comunicazione da par­
lo di S. lì, il Minislro degli aiTari esteri. 

il Govermtorì dot Litiavale auslro-idirico, 
ilODGatO ALGRAVIO tìlSALM. 

FERRARA •« 12 magigìo: 
Diversi Uffiziali sono venuti ad incitarmi ^seriamente 

dalla parte dei volontàrj Italiani a recarmi premurosamente: 
nei Campi, di Treviso ovq si cpvnbptte con fortuna. La dire­t 
zione dei Generali non,­è stata ia più bella. Io volo con 30: 
dei miei lasciandone 60 in Ferrara per premurare il blocco^ 
preparare i mézzi è sostenere IVenergianel popolo e r in* 
fluenza nej Governo. Di già stamane ha avuto luogo il primo 
Consiglio nella Consulta temporanea, e mi* hanno, promesso 
dì assistere i mìei nel raccogliere i materiali d' assedio in 
caso che voglia sostenersi il nemico, Subitochè tutto sarà 
pi'ontn, ad un avviso ritornerò a compir !■ opera incomin­
ciata se mi avranno riguardo le palle tedesche, 

Per ora è necessità che io vada in campojdtbattagiia n 
sollevar lo spirito dei nostri fratelli colla presenza nostra 
pochi in numero, e, perchè pochi, di effetto magico. 

Ti mando due proclami che partendo ho.dirpttQ aìNa^ 
poletnnì ed rfti Ferraresi, r . ' ­ . ■ ' , ' ■ 

SOLDATI NAPOLETANI. 
Voi ci avete bombardato, —Voi ci avete combattuto 

nel! Isola nostra perchè un giuramento cieco vi legava ad 
no despota, e nonpensavato ohe T impugnare siiTattamenle 
'efanui contro i, fratelli che dimaudavanp î pro,pri dirigi 
oro Tatto il più truce che sa coinmeïtère al mondo la 
moderna barbarie dei nçmici della Indipendenza, — :JNoi vi 
Cardammo allora quai fratelli rinnegati, e come telivi: 
«Phiamo risposto con la fermezza ed il ?cannone. ™ Ora 
«oi siamo liberi ed indipendenti da ogni mano tirannica, — 

è avete cono­

-. i ^ 
- 1 

, sci^tolli^rp erróre,; HWW *>• WpM 'fa' genero sitò ( ■>--l>. 

■rt',v ■hh'-y 

-mmm,: m mm^ m^ «»'■•' ia causa ̂ vi«a 

neratl.Mi d'Italia; cfte yèmm a rann 
spadame] Veneto, per compiere quella santa unione, che 
e stata solenne base delteij^strn rigènerazione^estifâla 
dal cielo ,a sostener^ lai |ùéfri ed ottenere là vittòria ^ 

|foi; v* ìnvitiamp d ̂ còffere eollecìtî  come not faqcia­
mp^ì;eampi di Tbeyisa^ivardono d'una pugna.wi­

,Sivav ­^ ÌA;\\\ mezzo olle" païle dei eannòni, fra le bajo­! 
"nblte,Js le mUraglie, ci stenderemo altra volta le'destre 
e ci giureremo fratenij, coî ie, jn Sicilia fra il fuoco delle 
.armi, çj |ridî|mmÔ ;Pomirï ^|:Allòra sarannp cancellate 
dalle nòstre mentì le'ùftimò Scene di sangue che c'inve­
lenivano il cuore — afìòra io'amplesso dell' amicizia ri­. 
domerà aUlt&lia figli fervènM ed unanimi, ~ e quella 
ì.raì quel Tuoca, chb cl,mett|Va;in pugno le armi irati­
cìde, si rivolgerà mvéce; gagtiMa, allo esterminìo dèi te­
(fesco. •' "* ' ­ ' ' ■■*■*•>%'>■■*»*• ­.i*­.­*.w: :y. ■ ■. 
;, ^ Volate o fratelli d'armi, laddove noi vi aspettiamo an­
siosi, con la velocità, é ^energìa che VI accompagna — per 
dar nuova forza all'Italia riunita nei Campi di Lombardia 
e del Veneto >* Noi quantunque* iniziata l'opera di prepa­
rare lo blocco per la Fortezza di Ferrare, sebbene pochis­
sìini, ci siamo suddivisi, e corriamo una parte a mettere la 
nostra mano nella grande battaglia che sì sostiene oggi nel 
Veneto — mentre altra parte resta qui in Ferrara, a com­
piere con gli: alTri: itafiani i preparativi contro il Cannone 
Tedesco rafforziàtò in Cittadelia. 
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Ferrara il ­12 Maggio 1848. 
PER LA LEGIONE SICILIANA 

It CoLONSELLO GIUSEPPE LA MASA 

' ! ■ r. 

F E R R A R E S I ?i 

i .- t i 

gior parte dei miei 'per sostenere col popolo, gli ari 
Governo ed il decoro* della vostra città, che consist 

Id corro a Treviso con alcuni dei miei ferventi compa­
gni Siculi a dividrfre cogli altri nostri fratelli d' arme italiani, 
il vanto della guerra, ed il perìglio, che fa più sublime la 
gloria del combattere, e del vincere. Restano fra voi la mag­

rmati, il 
te nello 

scacciare al più presto dalla FortezzxT il Tedesco. 
La consulta di già costituita daU'Emincntissimo Legato 

Cardinale è a voi aperta, eti ai vostri desìderii per prcpa*­
rarvi i materiali necessani a sostenere lo blocco, o Pàsscdip 
quaòte volte ìrrtemico non ceda. 

­Tostocliè le.vostra armi,­,<ìd:i.vostri mezzi saranno or­
gahizzati, e pronti olla bell'opera, mi vedrete correre solle­
cito tra voi a contribuire dalla mia parte, e da quella dei 
miei compagni d' armi al buon esito della vittoria. 

V 

Vivala Consulta ­ Viva Y energìa dei popoli Italiani — 
L 

Fttorìlò Straniero. 
7 

I l X ­

Per la lcr}ione Siciliana 
Il Colonnello GIUSEPPE LA MASA , 

ROMA. — 12 maggio, ( Gazs, di Roma ): 
Si raccòglie averT Austria esercitate delle ostilità con­

tro i legni mercantili pontifici, e tentato di mettere un im­
pedimento al loro commercio. 

11 Governo non avendo per ora modi diretti sul mare, per 
esercitare una legìttima .rappresaglia si è studiato di premiere 
tutti que' provvedimenti che reputali sul momento migliori 
e a render sicuri i paesi che per la loro positura, sono più fa­
cilmente soggetti a poter essere infestali dalla flottiglia au­
striaca ed a prott'ggero i nostri legni, i­ quali per causa di 
commercio si conducono per l'Adriatico. Quindi sono state in­
viate truppe per difendere il littorale ed è slato scritto ai Mini­
stri degli stali italiani amievperehèprendano sotto laprotezio­
ne loro ì hgni pontifici, e lì garantiscano per. mezzo delle 
loro flottiglie. Di più il governo ha ingiunto al Console pon­
tificio in Trieste di trattare con le autorità austriache perchè 
le persuada a lasciar libero osicuro il commercio. 

, RARppt — 9 maggio, (Gior. Officiale); 
;: Ordini cìficaci fono stati ^piccati .alfa.squadra, ohe ora 

vSi trova i.n Ancona, perchè k\ rechi, sulutain crociera nelle 
acque del Veneto, p,er difendere di» qualunque attacco, 
l'antica Signora dell'Adriatico, e proleggerc le coste ita­
liane. 

10 maggio. > 
~ Inseriamo con piacere la risposta fatta dall'ammira­

glìò Baudin, all'indirizzo de'Napoletani che demmo nel 
nostro N.0 (222) di ieri nelle notizie della sera. 

« Trasmetterò al Governo ed alla Francia tutta i generosi 
sentimenti che il popolo dì Napoli ci ho espressi ; e vê ne fo 
i più sinceri ringraziamenti : le due nazioni sono sorelle : il 
popolo Francese e l'Italiano saranno sempre uniti colla più 
sincera amicizia. L;i Francia non ha mancato mai di parteci­
pare sentimenti di sincero affetto' per;la sua sorella primoge­
nita; e se alcune volte il governo di essa se ne allontanò, 
P Italia ha mostrato esser troppo intelligente e troppo gene­
rosa per dimmuirè menomente il suo amore per la Francia. 
È giùnta P ora in ciìi'in,politica non comrà'ad altri, inle­
rc?siqh'o al quelli dì! popoli, e Y Italia può Vivere sicura che 
là Frahcia'ïiai^ sempre la sua più 'fìdà,amica », 

.hip:-;;; ; ( c m m m n è m ì i mluta dëWS IMÔM V'":^' 
mmmmmm* ^ r » .him é̂ro ̂  nâ * «Mm?. 
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Y ordine altamente richiedeva: tónto 'più che quel bènfetsìò 
Mondin­ridonda^ a tóvoredi^ei'ai, Uittò cuore/animati 
da buon yviléfee jjriyìdi pane; ed alla firtè avverta cke 
non crede esagèrdw sostenendo; che il risparmio Sul petóò­
nalesdltàtito si èfótèfa aùn milióde e 200 m. franchi. 

1 11 cittadino Lamartine sale tosto alla tribuna: SignòrL 
dice egli; sonvi due specie di rivoluzioni, le une [pei terri­
tori, le altre pcr;le idee; Le prime hanno comunemente ìt 
guerra par conseguenza, le altre non disturbanpia pace. . 
Alcune volte tiiHavia le rivoluzioni d'idee traggono ad àg­
gressioniiper parf^eigoverni esteri; allora esse partócipdnò 
dèiloduB nature indicatev Queste considerazioni .determina" 
rona gli atti e le parole dei governo. Egli dichiarò alle1 

nazioni estere che Voleva tré" eosè, prima la repubblico; pò­
scia lo stabilimento dei prindpiiUemocraticì^ìrtfiloe ìaAacél 
la pace, se ci venisse fatta onorevole. Egli mostra i Hsuitati 
pratici di questa5 politica, discorrendo dei movimenti avve­
nuti intórno' alla Fftmm dopo due mesi­ ^ ­„ l : 

Egli dimostra chei principi esposti Servirono^diregola 
in tutte le rivoluzioni d* Ito Hai Austria, Prussia ed Unghe­
ria. La Frància non fa propaganda armata, ma prèsta un 
appoggio morale a' pòpoli' che imitano il suoi esempio. 

Dopo­ilrapportodel Lamartine, splendido per idee e 
stile, gli applausi scoppiarono d'ogni parte. 

Il presidente legge una lettera del cittadino Berpnger 
che chiede la sua dimissione, che vien rifiutata. , *' 

. Il cittadino Darmès propone di votare felicitassioni al 
governo provvisorio, e di conferirgli immediatamente il po­
tere esecutivo. A talé proposizione insorgono nella assem­
blea tumulti e grida. Il presidente si copre e sospende la 
seduta per lina mezz'ora. Il cittadino Dormès, richiede la 
libertà della tribuna. Crede che nessuno possa impedirgli di 
parlare,­ e così modifica la sua proposizione; !■ assemblea na­ . 
zionale, usando de'suoi pr.teri sovrani, dichiara cés'sata la 
rivoluzione di febbraio, come pure i poteri chebarioreati. 
L'assemblea usando, de! suoi poteri i­confida la: potestà ese­
cutiva ad uba commissione cumposla di cinque! membri, 
Questa nominerà,de' ministri responsabili, e darà conto del 
suo mandato.­ ..'... 

Un membro: Dnç proposizioni vi sarebbero: la prima 
consisto nel votare._de' rìngraziamenli al governo provviso­
rio, la seconda nel formare itna commissione (férgovernol 
io aderisco a queste proposizioni; ma richieggo che una si 
grave misura si eseguisca con gravità e non/sotto ,l'im­
pressione dell'entusiasmo. Quindi V assemblea si ritiri 
ne* suoi uffici, per deliberare moturamtmte sulla seconda 
proposizione. 
. h {la seduta continua]). 

Ad implorarela benedizione del Signore sulle operazioni 
dell'assemblea nazionale T Arcivescovo di Parigi ha diretta 
la seguente lettera pastorale al clero e ai fedeli della sua 
diocesi. ' _. , 

All'aprirsi di una sessione durante la quale interessi 
di un immensa impoi'tanza saranno dibattuti e decisi, npì, 
dobbiamo, fratelli carissimi, chiamare tutti i fedeli a in­
tercedere ancora una volta i. lumi dello Spirito Santo. 

« Dio solo, Ia*cuì provvidenza si manifesta sopra di 
noi in modo sì evidente dal principio della nostra nuova 
rivoluzione, può inspirare.all' assemblea nazionale lo spi­
rito di forza e di moderazione, di equità e di saviezza, 'che 
non fu mai plii necessario ai legislatori, 

« Come si è da lungo tempo osservato, tutta la sto­
ria del genere umano si spiega coli'anmve di $è spinto 
fino al disprezzo'di Dio e dei propri, fratelli, e coli*amore 
di Dio e degli uomini fino oli'abnegazione di'noi stessi. 
Questo spirito dì cristianesimo, ha la virtù di correggere 
le polìtiche islituzioni le più difettose, mentre che lo spirito 
opposto non tarda a pervertire le migliori costituzioni. Lu 
devozione al cristianesimo può sola darci e guarentirci le sa­ * 
vie libertà a cui aspiriamo da un mezzo secolo fra tanti spe­
rimenti infrultupsi e tantupericoli. L' egoismo che si copre 
sotto i colori più liberali,­non ci farebbe mai che vane pro­
meŝ e d'indipendenza, per darci poi in realtà una vera op­
pressione. 

« Tale è, tale sarà in avvenire, lo infallibile risaltato 
dei mille sistemi che hanno preoccupalo più o meno abili 
riformatori. Noi domanderemo a Dio ciò che gli uoìnini soli 
e abbandonati a se s lessi non hanno la possibilità di procu­
rarci, lo domanderemo con'quella viva fede, che ci assicu­
rerà ìl trionfo di Din, della sua giustizia e della' sua bontà 
sulle passioni del mondo. Dio solo è la feconda sorgente 
della vera libertà, della vera froternità, egli solo concilia 
gì' interessi i più opposti in apparenza, fonda in modo sta­
bile T unione de'cuori, e forma di una grande nazione una 
famiglia di fratelli. 

( Seguono le istruzioni relative. aile cerimonie e a//e 
pubbliche preci cui ud giorno 8 corrente dovrà farsi luogo 
in tutte le chiese, peri oggetto indicalo in questa pastorale. 

LIONE — 10 maggio (Concordia ). 
Ti comunico in tutta fretta una lieta notizia. Sappiamo 

all'istante per dispaccio telegrafico, che Lamartine venne 
eletto presidente d«Ha Repubblica frapcese per 3 anni, 
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•i ■ i - i GERMANIA 
^ ^ mS^o. (G^di mima) \ 

ilétìntcinquelmont presidente del confeiglìo si è riti­
rato in seguito ad una vigorosa dimostraziono popolare. 

Il portafoglio dall'estero lasciato vacante dal conte Fi­
cquelmoht lè stato assunto dalbarone di Léderer. ■ 

— La GazzetlQ officiale di Fìeiina' ò&J&^n un coìft­' 
meiìtato orticolo reca il bulìettino delle perditëbui soggiacque 
T armata imperiale comandata da, Radetzky dal 18 marzo 

'éi"27 aprilej;p. p. Essa dice che ebbe morti $06 uomini fra 
cui 6 uiBeiaîi; feriti 369 compresi due ufficiali superiori, e 
i6 tra capitani e subalterni. 

, ' Il numero dei dispersi o dei disertati viene annunciato 
di 15,935, e così la perdita totale sarebbe di 16,812 uomini, 
poi 687 cavalli, ed una batteria di ,6 cannoni. 

^­Sappiamo da Vienna che il; generale Wallmodcn fu 
ne'scorsi giorni in quella capitale, onde rappresentare al 
Consiglio aulico di guerra la necessità d* inviare forti ed 
energici soccorsi al generale Radetzky la di cui posizione di­
viene sempre più difficile. 

<­ Le notizie del bombardamento tì( Cracovia'ed i sin­
tomi di prossima e terribile ihsûrrefciai?« che si manifestano 
ìn tutta la Gallizia produssero h Viennàla pia grave impres­
sione. Somma fu la. costernazione, ed i fondi pubblici scapi­
tarono nuovamente di modo chei mettallìci che erano ascesi 
a 75, sono calati ameno di 64. 

FRANCOFOKTE: 
L'assemblea costituente dell'Alernagna si è aperta ila 

del mese a Francoforte. — Dal suo canto la Dieta germa­
nica ha risoluto di accettare, qual parte della Confedera­
zione germanica i circoli alemanni del granducato dì Posen, 
compresavi la città di Posen. 

~\4 maggio). Relativamente al potere esecutivo della 
Confederazione, la Dieta ha deciso di proporre senza in­
dugio ai governi la nomina di tre inviati, i quali nel 
modo già prestabilito abbiano a provvedere alle relazioni 
diplomatiche dell'inliera Alemagna, prendere le misure op­
portune per la sua difesa, e segnatamente promuovere l' ar­
mamento generale del popolo, ed a rappresentare le opinioni 
e brame de* governi relativamente alla futura costituzione 
dell' Alemagna presso 1' Assemblea Nazionale. 

SASSONIA: 
. Scrivesi da Weimar in data del 3 maggio al Jaum. de 

Francf. che anche quel contingente federale ebbe l'ordine 
di partire il i 4 A Remda era sedato il tumulto, ma erano 
per Io contrariò scoppiati nuovi disordini in altri paesi. La 
duchessa di Orleans era attesa a Weimar; credesi ch'ella 
passerà la state in Eisenach. . 

COLONIA. — 4 maggio. (Gasz. di Colonia): 
Il corriere di Treveri annunzia che ieri al momento 

della sua partenza la città era tutta quanta abbaragljata. Al­
cuni viaggiatori poi dicono che martedì a sera ebbe luogo 
una zuffa tra i borghesi ed i soldati incònsegenza delle ele­
zioni. I soldati fecero fuoco ed^uccisero molti borghesi.. Si 
temette per mercoledì mattina l'esplosione d'una lotta vio­

lenta ma ieri mattina alle otto la città era anor tranquilla. 
1 — 5 maggio ( G. U. ) 

Manca il corriere di Treveri. Viaggiatori giunti oggi di 
là narrano che porzione del militare, 1' artiglieria del 30.° 
reggimento passò formalmente dal lato dei Cittadini, occu­
pando tosto con questi le barricate. Le porte sono chiùse. 
L' ultima risposta del generale di Schreckensteìn vuoisi fosse 
eh' egli perdonerebbe tutto, purché si levassero le barricate; 
iù caso diverso farebbe bombardare la città. 

TILSIT 25 aprile . (G. di Bret) 
Dal confine russo riceviamo la certa notizia che il 

corpo d' armata per Szameiten è in marcia. Il quartier ge­
nerale e 'Mit.au. Lo stalo maggiore di divisione Polangen e 
Schaulen o Rossein. 

, — 30iìprile(G. U. ) 
Dicesi che l'imperatore di Russia sia arrivato aRiga., 

Egli era annunciato colà solo pel 29 aprile; ma, come al so­
lito, fece egli una sorpresa ed arrivò tre giorni prima. 
Dì là vuoisi vada a Kowno ed in Polonia. — La Gazzetta 
di Riga del i7 ( 29 ) aprile,non dice nulla dì tale arrivo. 

.AMBURGO — 2 maggio. (G. lì.) 
Giunse la notizia che le truppe alleate tedesche s'avan­

zano sopra Jutland. Si aspettava artiglierialpesante per attac­
care Alsen. Jeri il telegrafo annunciava da Stade il ritorno di, 
quel piroscafo Gutenberg rimorchiante il brjch danese T/iór­
wajd$en.eçl un cutter stati «aUurati. 

VIRTEMBÉRGA­STUTTGARD ­ 2 mag. ( (?, d(Carisruhe), 
A Keiìbrown v'ebbe movimento di popolo contro le classi 

superiori; queste ebbero la. peggio. Un battaglione d'in­
fanteria è partito di qui per accorrere colà a ristabilire 
l'ordine. ­

t i » 
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SQHLESWIG­FLEUSBURO *-* 2 mfyl Corrisp. cf Jyib:) 
Ci si annunzia che dimani l'isola %■ Alsen sarà attac­

cata. Un vascello a vapore russo è entrato oggi in Apénrade. 
Un segretario d' ambasciata russo era a bordo, e si recava 
dal generale prussiano: lo si dice incaricato di una media­
zione per parted' Inghilterra e di Russia nella vertenza dello 
Schleswig­Holstein. 

PRUSSIA ­ BERUNQ. — 1 maggio (Indie, poi pruss.): 
La città di Berlino non presentò mai spettacolo somi­

gliante, a quello d'oggi. Non vi si vedono persons per le vie;' 
le botteghe sono chiuse; tutti sonò occupati delle elezioni. 
Temopsi però alcuni disordìpi per questa sera. Da un mo­
mento all' altro si aspetta in Varsavia Y imperatore di Rus­
sia. Gli st manda pertanto una deputazione a cui si promette 
T accoglienza migliore che dir si possa. Dicesi che intanto il 

i 

n, 
^ ■' 

benëpér, 

. i 

principe PaSkcwîeh parla il polttcôo, eHuttd 
la nazionalità polaccca.■.:­■.■ 

'̂ ■POLONIA:. ,.* ■ 
v Scrivono da BeHinò.alla.jPre.Mein data del 3: ■"■■'■'. t

; 

I f ólacchi di Posenhaiin^ri^ortatauna vittèrïAfX^tis­
:Siani;$râno 40,000 con 12 cauitóriì; MìeroIàwèÈÌSon aveva 

^ c h e ^ t t uòmini. Si cominciò'a­ combattere ad i i óre del 
' iMtinbi^irfini alle 7 pom. Durttme4l combattimento due 
coIòntì'è;|ò!acche venute da Noveii­Miasto e da Pî&êh rag­
giùnsero il corpo di Mierolawskì che cosltoccòiSÓÒOutìmi­
ni, la maggior parte nrmàti;di falce. ' 

Il combattimeùto fu di un inaudito uccnriimento Tre 
volte Io città di Miioslaw fu­ uccùpala dai Prussiani, tre 
volte!Polacchi ne gli cacciarono, infine questi rie rimasero 
padroni. La sconfitta fu delle più complete, là cavallerìa 
prussiana fuggendo si rovesciò sulla fanteria e la ruppeé I 
prussiani non si fermarono che a Sròda, 

La vittoria dei polacchi èun fatto d'armi Senza esempio. 
VALACCHIA 

.BUKAREST — 23 aprile': 
Ieri corse voce che GOJQO Turchi fossero entrati in Si­

listria 4000 a Nìcopoli e ^ 0 , a Rus|Bchuk. Tale, notizia ha 
qulprodotto uba vlVa'Inq^tuJìne. Altra voce, che pare aver 
maggiore consistenza, è cl|è^[Uattro reggimenti di cavalleria 
russa fossero destinati per !a Valacchia. Oggi annunziasi 
positivamente che 1* esercito russo­ ha tragittato il Pruth 
presso Skulany; 

RUSSIA 
Scrivesi da Bucharest, ­13 aprile, alla Gazzetta d'du-

stria, che il sig. Rotzebue, console di Russia, lasciò inopi­
natamente la città. 

La Russia concentra grosse forze in Crimea ed in Bé­
sardbia. Tutta Ja flotta del ­Mar Nero è prónta a salpare da 
Sebastopoli. U principe Woronzoff ha fatto delle vantaggiose 
proposizioni ai Circassi. Promise perfino di far ritirare tutta­
l' armata russa dal suolo Circasso, e di non lasciare guarni­
gione che in pochi forti, purché Schamìl riconosca la sovra­
nità dello' Czar. Il Gabinetto di S. Piotroborgo è ansioso di 
poter farjtervire l'armata del Caucaso in altri luoghi; ma 
Schamil na ricusato di entrare in trattaUre, e dichiarò che 
fra la Russia e la Circassìa non vi può essere né pace né 
tregua. 

SPAGIU 
MADRID. 5 maggio (EçpecMor) 
Lo stato d'assedio in cui fu dichiarata la Capitale è 

stato tolto, come misura di nessun' importanza. 
— El Peublo assicura^che il governo è disposto a pub­

blicare una completa Ammistia. 
PERPIGNANO — 24. (Esperanza) 

, Trovasi in questa città un gran numero di capi progres­
sisti che, a guanto pare, vogliono far un tentativo contro il 
governo spagnuolo. Vi sono'purecarlisti che animati dallo 
stesso motivo, quantunque Ih un senso intieramente opposto, 
hanno 1* intenzione dì rientrare in tspagna. Si crede che, i 
due pàHiti vi entreranno nel tempo istesso senza combattersi 
reçiprScamente. Alla testa dei progressisti vi sarà l'infante 
don Enrico (che da otto giorni si trova a Perpignano) con 
sotto i suoi ordini Àmettler, di Martell Bellera; quanto ai 
carlisli saranno capitanati da El Rogo, ignorasi ancora il 
nome degli altri capi. 

INGHILTERRA 
LONDRA — 6 maggk. (Liberté) 
La discussione ^lle Càmere dei Lords si è aggravata sul 

richiamò di Bùlwer, e sulle sue promozioni alli ordini del 
Bagno. 

( Times. ) 
Si fa ascendere la forza effettiva dei reggimenti che tro­

vansi attualmente in Irlanda oltre a 34,000 uomini. Vi han­
no ancora 22,000 veterani arruolati in battaglioni e Io sta­
to maggiore dei reggimenti della milizia e la polizia armata. 
Frattanto sì sta formando un Corpo di giovani impiegati ne'di­
versi uffizi del governo e nel castello di Dublino. 15,000 fu­­
cìli,con munizioni e cartuccie;furono spediti dai depositi di 
arliglieria d'Irlanda per esser posti a disposizione degli abi­
tanti devoti al Governo, di maniera che la pace e 1* ordine 
non hanno nulla a temere. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI. —47 aprile, ( Port. Malt. ): 
In seguito dell' arrivo, il 42 del corrente, di un corrie­

re straordinarfo alla mis«io,n%dì Russia, il sig. Titow si è re­
cato IVipdpmani dal.minislrc^degli affari esteri, con cui ha 
avuto una lunga conféïeniï,^ stèsso giorno il barone Técco 
incaricato d'affari di Sardc£ni|:si ò pure portato dal mede­
simo funzionario, ed ebbe anch' esso col ministro una con­
ferenza: ed il giorno precedente ti aveva avuto una il conte 
Sturmer internunzio d'Austria. 
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NOTIZIE DELLA SERA 
1 

FIRENZE. ­ Questa mattina é fstato pubblicato il 
R.p Decreto di riunione alla Toscana degli Stati di Massa, 
Carrara, Istmigiana, e Carfagna na. 

\ 

ULTIME NOTIZm DEI* CABIPO TOSCANO. 

' ( Gazz* di Firenze )i 
Non sappiamo come meglio cominciare i| racconto della 

giornata del 43 così onorevole per lo armi Toscane com­: 
battenti in Lombardia per la causa dell' Indipendenza nazio­
nale, che riportando te parole che appena finita la mischia 
scriveva commosso il Capo dello Stato Maggiore. 

i 

Generale delle Grazie 
• , ; ­ : ­Mèzza notte:dal ^3 alf44 Maggia. 

''^«^OjèlïflUtà^ùb^bell'o­^or^^ è * 
ti statuiti eombattiménitì,'­.t!i circa '­i orò: siamo stati attac­
« cìiti da circ l̂iÒOO t̂t̂ miniv Abbiamo avuta da una cih­
« iquantina di upimpi Ira morti e feriti; Dei nemiei pore la 
« perdila, debba/essere stata considerevole, ma non si co­
« nosce. Tutti hàrtnp:fatto il loro dovere bene, benissimo. 
« eroicamente. $i Sono bàttuti per divertimento; sono morti 
« gridando: viva lItalia, anche quelli che sonò morti in 
« seguito dello féHte avute. Si sono fatti pochi, prigionieri. 
« Poco è mancato che un granatiere nostro don fosse fatto 
« prigioniero. Disarmato, è riuscito a salvarsi, prendendo 
« a pugni i due che lo tenevano. Abbiamo tra i feriti leg­
* germèflte Ros&rol maggiore dei Volontari napoletani;'e 
« PoériÒ; '" ; v.'';''""" V'.' ' 

« lì Ministro Garbini è stato in mezip al fuoco come 
« un vecchio soldato. Oramai, credo che i Toscani nostri 
« non mancheranno mai a so stessi. L' artiglieria sì è di­
« stinta. Ogni Corpo hii.rivalizzato. » 

La narrazione di questo fatto d'arhiinon può farsi 
cpft,tutti quei particolari che Sarebbero desiderata;perchè 
il tempo mancò per' far giungere al Governo precìsi, rag­
guàgli. Pure anche dà una sommaria'esposizione dei ftitti 
apparirà il valore dei nostri bravi e 1* entusiasmo che li 
anima. 

Circa le ore una e. mezzo, pomeridiane assalirono gli 
austriaci ìn numero di 4 in 5 mila i due nostri campi 
d'osservazione di Curtatone e di Montanara, tentando inol­
tre di cogliere i nostri alle spalle facendo passare il Iago 
da alcune barche cariche di soldati, Tutte le disposizioni 
furon prese per fare ovunque buona difesa, e l'attacco 
cominciò sotto e sopra tutta la linea,, e durò oltre tre ore. 
Finalmente il'nemico dovè cedere e ritìrorsi sótto le mura 
di Mantova dove i nostri 1' hanno senza posa inseguito. 

Le perdite del nemico devono essere state considère­ ' 
voli, giacché non ha potuto trasportar secò parecchi morti 
che son rimasti sul terreno, ed alcuni feriti che sono stati 
fatti prigioneri. 

Tutti in quella giornata hanno fatto il loro dovére. 
I volontàrj toscani hanno rivaleggiato coi iVapofetarii, l'Ar­
tiglieria colla Linea. Ufficiali e Soldati hanno mostrato ar­
ditezza e bravura ammirabile. Onore a chi si adopera 
tanto nobilmente alla difesa della patria, non disertando 
il suo posto per patimenti e pericoli. 

Appena sapremo! particolari del fatto e i nomi di chi 
si è sopragli altri distinto, sarà nostra cura di pubblicarli. 
Le perdite dei nostri sono le seguenti, che pubblichiamo 
estratte dai rapporti ufficiali: f: 

Morti. — Jorio 4a Comp. del Battaglione Napoletano. 
Lucchesi 4" Comp. del BatK Lucchese. 
Franci della 2a Conìp. dei Granatieri. 
Cartoni comune della 2* Comp. dei Yoltegg. 
Foresti della 2a;del ^'Reggimento. 
Simoncini della 3a del 4° Reggimento. 
Comparoni Sergente d'Infanteria Toscana. 
Innocenti Comune d'Infanteria Toscana. 
Un napoletano del 40° Reggimento. 

Feriti gravissimi.— Benvenuti\4ngiolo, comune nella 
2.a del 4.° Battaglione di Linea—Lazzeretti comune delta 
4.a Compagnia del Battaglione Pisano­Senese — Grilli, 
comune della 3a Compagnia dei Volontari napoletani 
Lauda/ Francesco, comune^ella 2** Compagnia dei Volon­
tari napoletani — Fi ti 4n g io to, comune nella i a Compa­
gnia Granatieri toscani —'Panaii.lt Claudio,» del Treno 
— Pa!/i?u, comune nel 2° Reggimento. 

Feriti con qualehe gravità — Pores Gto. Batt., Ca­
porale nella 2.° Compagnia dei Volontari napoletani. — 
iSimoncini Pietro, Sergente maggiore della 3.a Compagnia 
del Battaglione Pisano­Senese. — Tognózzi, Caporale dei 
fucilieri — Casali agostino, comune della 3.a del primo. 

Altri ventisei feriti leggermente, fra i qualiJìossaroi, 
Capitano comandante i Volontàrj napoletani — Poem 
Eurico, Capitano della o* Compagnia dei Volontàrj napo­
letani, — Cecconi Giuseppet Capitano nel 4.° Reggimento. 

PADOVA. ­ 1 3 maggio 1848. ascrivono: 
Durando non si sa quel che faccia : all' avanzar del ne­

mico fa batter la generale e mentre i soldati credono di an­
dar contro il nemico, mispramente e vilmente se ne allon­
tana. — E Ferrari (pontifìcio) perde la sua posizione di Cor­
nuda perchè Durando tio» mondò i soccorsi richiestili, il me­
desimo Ferrari si;%m&lungamente davanti a Treviso fin 

.dovei Tedeschi si .erano avanzati, senza quasi altro che 
truppe irregolari* con un ardore senza pari. — Ieri erano 
a 4 miglia, ora i Tedeschi hanno perso molte loro posizioni e 
sonò a 9 miglia da Treviso. 

Per non credere Durando un traditore è forza il dire 
che egli deve avere un piano di battaglia inconcepibile. — 
Adesso non si può pronunziar la sentenza non avendo si­
cure prove di ciò; il fatto si è che ,egli è a Cittadella, 
ed è aspettato qui a Padova. —• Il suo operare certa­
mente, non desta confidenza ­— Vedremo T*. Ma accertati 
che fa venir le lacrime agli occhi il vederpartire di qui, 
Romani Bolognesi, Napoletani, Toscani, alacremente pel 
Campo, e pensare che la nostra Città può in poche ore 
essere in stato' di assedio. Ma siamo pronti: —*■ Sai che 
un Canale circonda la nostra Città? ebbene tutti i ponti 
che mettono in Città dalla Campagna sono minati; tutte le 
strade barricate di sacca di piètre con ferito]e e dieci 
cannoni di trasporto. Si, se vengono non ce ne staremo. 
Ieri fu fatta perquisizione di tutti i fucili <che si trovano 
in Città e siam tutti risoluti di morire piuttosto che cedere. 
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